
28 Febbraio ore 10,30

A PALAZZO VIDONI
   MANIFESTAZIONE 

  SBLOCCO

RIFORMA 
DELLA P.A.

Giù le mani dai servizi della P.A.
Più valore al lavoro pubblico

Abbiamo presentato alle controparti le piattaforme per il rinnovo dei contratti e  proposto 
come  e  dove  reperire le risorse necessarie.  Abbiamo  denunciato  le  iniquità  insite nel 
blocco dei contratti e del salario accessorio; nel merito  abbiamo proposto e ottenuto una 
ordinanza del Giudice del Lavoro sui profili di incostituzionalità del blocco stesso. Andremo 
avanti sulla strada di far valere a tutti i costi il diritto dei lavoratori pubblici ad un contratto e 
ad un salario dignitoso.

Pensiamo che una  seria riforma della Pubblica Amministrazione non possa prescindere dalla

valorizzazione  delle  risorse  umane  disponibili,  i  dipendenti,  che allo stato  sono  in  numero 

inferiore a quelli di tantissimi paesi europei e sono i peggio pagati. Pensiamo che la P.A., per i 

servizi che eroga ai cittadini e per i compiti istituzionali previsti , sia un vero e proprio “valore” 

da rendere produttivo attraverso una proposta che riorganizzi effettivamente e che non  operi 

solo tagli lineari a organici e strutture, con una nuova spending review a senso unico che non 

elimina i privilegi e gli sprechi degli apparati e della loro casta.

Abbiamo sostenuto in tutti i tavoli politici e  istituzionali  come sia  assolutamente necessario, 
insieme allo sblocco dei contratti, dare una prospettiva nuova alle carriere di più di tre milioni 
di lavoratori pubblici attraverso una  revisione sostanziale dell’ordinamento professionale dei 
dipendenti e quindi del loro sviluppo  professionale ed economico, anche mettendo in campo 
un lavoro di ingegneria ordinamentale che prenda ad esempio i modelli evoluti e già sperimentati
con  successo e  utilizzi specifiche  risorse  legate al recupero di fondi attraverso i risparmi di 
gestione e la lotta agli sprechi e non al personale.
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ASSEMBLEA CITTADINA CON


